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La tempesta In arrivo nuovo maltempo nei prossimi giorni. A Terracina si temono nuovi danni: corsa contro il tempo per i controlli

Calamità naturale. E la paura resta
La tromba d’aria ha devastato aziende agricole, allevamenti e l’intero litorale: avviate le procedure per i risarcimenti

La tempesta di lunedì ha di-
strutto serre e stalle mettendo
in ginocchio l’economia della
provincia. La Regione Lazio ha
dichiarato ieri lo stato di cala-
mità naturale e i Comuni han-
no avviato le procedure per
consentire agli imprenditori di
chiedere il risarcimento dei
danni. L’allerta meteo non è
ancora superata. Oggi sono
previste altre precipitazioni.
Intanto a Terracina il sindaco
ha parlato ai cittadini: «L’e-
mergenza non è finita». Au-
mentano gli sfollati e i control-
li negli edifici vanno avanti in
città e anche nel resto della
provincia. Disposta una peri-
zia sul pino che si è abbattuto
sull’auto in cui si trovava Nun-
zio Cervoni uccidendolo.
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Il sindaco parla alla città:
« L’emergenza non è finita»
La conferenza Aumentano gli sfollati ma i controlli agli edifici vanno spediti
Proclamato il lutto cittadino per Nunzio Cervoni. I funerali questa mattina

IL TERZO GIORNO
DIEGO ROMA

Terzo giorno di grande lavoro
a Terracinaper il ritorno allanor-
malità dopo il devastante ciclone
che ha devastato mezza città. Ieri
mattina Polizia locale, protezio-
ne civile e vigili del fuoco erano di
nuovo alle postazioni di coman-
do per affrontare una giornata di
controlli e presidi. Già annuncia-
ta e poi diramata una nuova aller-
ta meteo, categoria arancione.
Restano off-limits le due zone
rosse: viale della Vittoria e il cen-
tro storico alto. I controlli vanno
avanti senza sosta e sono quasi
conclusi giù. E ieri si è partiti nel-
la parte alta, dove pure c’è una si-
tuazione di pericolo di caduta di
detriti dai tetti. Si controllano
cornicioni, canali di scolo, balco-
ni, ringhiere, la tenuta di tetti e
soffitti in qualche caso volati via.
Ieri mattina un blackout ha inte-
ressato circa 1500 utenze e la si-
tuazione è tornata alla normalità
solo intorno alle 12.30.

Il sindaco Nicola Procaccini ie-
ri pomeriggio ha tenuto la prima
conferenza stampa dopo l’even-
to, nella scuola “Maestre Pie Fi-
lippini”, la più danneggiata. Pro-
caccini ha esordito esprimendo il
sentimento di vicinanza che la
città sta dimostrando alla fami-
glia di Nunzio Cervoni, il 57enne
rimasto ucciso all’interno di
un’auto colpita da un pino. È sta-
to proclamato per oggi il lutto cit-
tadino. Le istituzioni partecipe-
ranno al funerale nella cerimonia
prevista alle 10 al santuario Ma-
donna della Delibera. «Un lutto
che è di tutta la città», ha spiega-

to, «colpita con le sue vittime e
nei suoi luoghi simbolo». E l’e-
mergenza non è finita. «Siamo al
lavoro per preservare l'incolumi-
tà delle persone, collaborate con
noi e non esponetevi a rischi».
Una lunga listadi ringraziamenti
ai vigili del fuoco, alla polizia lo-
cale, alla Protezione civile, tutti
«attivi da subito». Ai politici, dal
locale al nazionale. Il sindaco ha
letto la nuova allerta meteo e ha
avvertito: «In una città già ferita
fa più paura. I privati che ne han-
no la possibilità, facciano subito i
lavori di messa in sicurezza dei lo-
ro edifici. Con una delibera eso-
neriamo dal pagamento del cano-
ne Cosap per le occupazioni tem-
poranee di suolo pubblico. tutti i
cittadini che hanno subito dan-
ni». Ci sarà da controllare il mu-
seo, le principali strade, il parco
Chezzi, devastato, e tanto patri-

“A n n u n c i ato
n u ovo

m a l te m p o
con allerta
a ra n c i o n e

I nv i to
alla prudenza

monio privato. Case, auto, nego-
zi. Le autocertificazioni dei danni
subiti potranno essere presenta-
te all’ex tribunale anche dopo il
termine di scadenza. Numeri non
se ne fanno ma gli sfollati stanno
aumentando. Chi è stato a casa di
amici e parenti ora si sta palesan-
do. Ad ogni modo, da lunedì la si-
tuazione dovrebbe migliorare
per la città. Salvo imprevisti, i vi-
gili del fuoco prevedono la riaper-
tura delle zone rosse. Riaprirà re-
golarmente anche la scuola Mae-
stre Pie Filippini, insieme alle al-
tre. Messaggio di speranza, in
conclusione di discorso. «In que-
sto momento, mentre siamo qui,
c’è a Milano la conferenza stampa
sul Giro d’Italia e Terracina sarà
una tappa. Noi ci siamo. Voglio
chiudere con questo atto di fidu-
cia nel futuro, nostro e della città.
Non cederemo di un passo». l

Operazione solidarietà

l Ed è gara di solidarietà da
oggi in poi per ricostruire la
città. In particolare, la sfida
lanciata direttamente dal
Comune riguarda la scuola
privata Mestre Pie Filippini,
devastata dal tornado e con
u n’ala inagibile.
La scuola riaprirà
regolarmente lunedì, ma avrà
bisogno nella sua parte “ferit a”
di lavori di manutenzione. E
siccome il Comune non può
intervenire, ha deciso di aprire
un conto con causale «Un
aiuto per le maestre Pie
Filippini e per gli sfollati del 29

Un conto corrente per scuola e sfollati
ott o b re » .
L’Iban è il seguente:
IT27X02 00874162 0001054 40066,
aperto presso banca
Unicredit. «Ognuno potrà
donare un contributo libero e
in modo trasparente» ha detto
Proc accini.
«Questo è quello che
possiamo fare. Se i soldi
saranno sufficienti e anzi di
più, potremo aiutare chi,
sfollato, avrà bisogno di un
aiuto per ripartire. Intanto
lunedì la scuola riapre. Ed è
necessario che non chiuda
nemmeno per un giorno».

Riparazioni d’urgenza agli edifici
Privati esonerati da Cosap e istruttoria

IL DETTAGLIO

La proposta è arrivata dall’as -
sessore all’Urbanistica Pierpaolo
Marcuzzi: consentire a chi ha ne-
cessità e possibilità di fare lavori
urgenti, di non pagare il canone di
occupazione di suolo pubblico e le
relative spese di istruttoria. Il tut-
to è stato cristallizzato in una deli-
bera di giunta varata ieri in cui,

considerata la gravità degli eventi
calamitosi avvenuti lunedì scor-
so, si va incontro «alle esigenze
della popolazione le cui abitazio-
ni e attività professionali sono
state interessate dalla portata de-
vastante del tornado di lunedì
scorso». Il canone di occupazione
di suolo pubblico sarà dunque
evitato, con una considerevole ri-
duzione delle spese, per i cittadini
privati che potranno provvedere
subito ai lavori. In più, la delibera-
zione esonera anche dal paga-
mento dei diritti d’istruttoria e
dei diritti di segreteria connessi.
«Le richieste di lavori di messa inI vigili del fuoco controllano il tetto di un edificio nel centro storico alto (foto Alarico Felici)

La delibera di giunta
approvata ieri
e già operativa

Un momento della conferenza stampa

sicurezza che danno diritto a que-
ste esenzioni devono essere pre-
sentate entro 30 giorni dall’ap -
provazione della sopra citata deli-
berazione. Quanto ai lavori, essi
dovranno essere completati entro
60 giorni dalla richiesta» si legge
in una nota del Comune. L’obiet -
tivo è sì quello di aiutare i cittadi-
ni a sostenere le spese del ripristi-
no della sicurezza (le procedure
per il risarcimento eventuale, so-
no lunghe), ma anche quello di ri-
durre la burocrazia. Senza atti
amministrativi da produrre, si
potrà provvedere il prima possi-
bile a fare le piccole riparazioni.l
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Il disastro In ginocchio agricoltori e allevatori. Sui siti dei Comuni i moduli per le richies te

Danni enormi anche all’e co n o m i a
Dichiarato lo stato di calamità
MESSI IN GINOCCHIO
FEDERICO DOMENICHELLI

La tromba d’aria ha causato
danni incalcolabili. Edifici deva-
stati, feriti, auto distrutte, ma an-
che un’intera economia messa in
ginocchio. A farne le spese so-
prattutto agricoltori e allevatori:
i danni, di sicuro milionari e su
cui ha relazionato in aula l’asses-
sore regionale all’Agricoltura
Enrica Onorati, sono ancora da
quantificare con esattezza. Ieri il
presidente della Regione Lazio
Nicola Zingaretti ha comunque
firmato la dichiarazione dello
stato di calamità. Sono stati già
individuati nell’elenco il Comu-
ne di Terracina e la provincia di
Frosinone, dove ci sono state vit-
time a causa della forte ondata di
maltempo dei giorni scorsi. La
Giunta regionale nei prossimi
giorni attraverso una delibera
specifica chiarirà nel dettaglio la
lista dei Comuni colpiti dal mal-
tempo e di tutti i provvedimenti
che dovranno essere assunti. Il
consigliere regionale Orlando
Angelo Tripodi (Lega), invece, ie-
ri hachiesto alConsiglio regiona-
le la sospensione dell’addiziona-
le regionale per le attività com-
merciali, artigianali e agricole e
del canone demaniale per le
aziende del litorale. «Sarebbe -
ha detto - un segnale di fiducia
per i cittadini da parte della Re-
gione Lazio». Tripodi, che ha rin-
graziato le Prefetture, le forze
dell’ordine, i vigili del fuoco, la
protezione civile e i volontari per
«lo straordinario lavoro svolto
sin qui», ha poi esortato la Regio-
ne ad adottare provvedimenti ur-
genti e seri anche per fronteggia-
re il fenomeno dell’erosione. «Ri-
schiamo - ha detto - di restare
inermi di fronte alla cancellazio-

ne di un settore trainante dell’e-
conomia regionale».

Dalle prime ore di martedì, co-
munque, sono state allertate le
Aree Decentrate Agricoltura per
l’attivazione delle procedure di
valutazione di eventuali danni a
produzioni agricole e strutture
aziendali, sulla base delle segna-
lazioni che saranno inviate dai
Comuni interessati. Diversi enti
hanno pubblicato la documenta-
zione necessaria sui propri siti

Un intero litorale in crisi
Lidi distrutti
da Torvajanica
a Sabaudia

SPIAGGE E PROBLEMI

«Già prima era un disastro,
adesso siamo ancora più in diffi-
coltà. Qualcuno deve aiutarci. E
deve farlo presto». Non utilizzano
giri di paroleristoratori, operatori
balneari e residenti di Torvajani-
ca. La violenta mareggiata inizia-
ta domenica e terminata martedì
notte ha inghiottito sabbia e reso
inesistenti alcune spiagge, dan-
neggiando decine di strutture e

mettendo a repentaglio le case vi-
sta mare. La situazioneè grave an-
che a Marina di Ardea e ad Anzio,
dove intere strutture sono state
spazzate via dalla furia del Tirre-
no. E se a Nettuno e Latina è anda-
ta leggermente meglio, a Sabau-
dia l’erosione ha creato problemi a
ristoranti e stabilimenti. Il settore
è seriamente in ginocchio. l

L’erosione costiera
preoccupa anche

i proprietari
delle case che volgono

verso il Tirreno

istituzionali. «Con i nostri uffici -
ha detto l’assessore Onorati - stia-
mo fornendo continuo supporto
ai sindaci per l’espletamento del-
le attività di richiesta del ricono-
scimento della calamità. Entro
cinque giorni dalla fine dell’even-
to calamitoso, i Comuni devono
segnalare all’Area decentrata
agricolturacompetente per terri-
torio i riferimenti catastali delle
aree colpite, le produzioni e le
strutture danneggiate. A tal pro-

Zingaretti ha
a n n u n c i ato

una delibera
di Giunta

da approvare
nei prossimi

giorni

Tripodi (Lega)
ha chiesto di
s ospendere

l’addizionale
re g i o n a l e

per le aziende
c o l p i te

A destra e sinistra
alcune strutture
di aziende agricole
e allevamenti
In alto
Nicola
Z i n g a re tt i
e O rl a n d o
Angelo Tripodi

Il litorale di Torvajanica FOTO PER GENTILE CONCESSIONE DI ALESSANDRO FRONZI

posito, nella sezione Agricoltura
del sito web della Regione Lazio è
possibile trovare la modulistica
necessaria per le segnalazioni».

Le procedure sono state dun-
que avviate, ma occorre che la bu-
rocrazia sia celere per dare rispo-
ste ai territori e cercare di risolle-
varealcuni settori cruciali per l’e-
conomia della provincia, messi
in ginocchio dal maltempo che,
stando al meteo, continua a non
dare tregua. l

Un ristorante danneggiato a Sabaudia
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L’incontro «I casi del teatro e del Palazzetto dello sport si stanno normalizzando». E sull ’Alta Diagnostica nessun passo indietro

Ventotto mesi da sindaco: il bilancio
Il resoconto del primo cittadino sullo stato delle strutture e della gestione delle emergenze nel capoluogo

L’APPUNTAMENTO
JACOPO PERUZZO

Il sindaco Damiano Coletta
cambia metodo, ma l’obiettivo è
ovviamente quello di lanciare un
messaggio tutt’altro che nuovo:
l’amministrazione sta lavorando
e sta portando a casa dei risulta-
ti. Ma qual è la situazione attuale
della città?

Maltempo e disagi
La prima questione affrontata
nell’incontro di ieri mattina, la
più attuale sicuramente, è quella
relativa ai danni del maltempo.
Il sindaco Coletta, dopo aver
espresso solidarietà nei confron-
ti del Comune di Terracina, ha
affrontato il discorso della sicu-
rezza nelle scuole, dove ora sono
state avviate ulteriori verifiche.
La città di Latina, più in genera-
le, non ha accusato gravi danni
per il maltempo, ma gli interven-
ti eseguiti dai vigili del fuoco so-
no stati tanti. Questo impone
una riflessione sulla necessità di
verificare lo stato dello stato de-
gli alberi, anche se l’operazione
era già nei programmi dell’am-
ministrazione.

Lido e mareggiate
Subito dopo il sindaco ha sposta-
to l’attenzione sulla questione
del ripascimento del litorale. At-
tualmente si attende l’ultimo
step per la firma della convenzio-
ne tra la Regione e i Comuni di
Latina e Sabaudia, questione che
Coletta «segue costantemente»,
come lo stesso ha dichiarato.

La scommessa del D’Annunzio
Il 4 novembre la stagione teatra-
le partirà. Il sindaco Coletta è ca-
tegorico sulla questione, soprat-
tutto perché il Comune «è in di-
rittura di arrivo con la presenta-
zione della Scia», ossia la segna-
lazione certificata di inizio atti-
vità. «Sul teatro ci stiamo lavo-
rando da settembre 2016, e oggi
le famose 45 prescrizioni dei vi-
gili del fuoco sono state risolte.
Ci vorrà qualche altro giorno per
chiudere definitivamente la que-
stione, ma presenteremo il docu-
mento non oltre l’11 novembre.
Poi proseguiremo con l’impegno
di trasformare il teatro in un ve-
ro e proprio Palazzo della Cultu-
ra e una volta sistemato il D’An-
nunzio, si potrà passare al Cafa-
ro. Purtroppo, abbiamo dovuto
fare una scelta in base alle priori-

tà».

Lo sport tornerà a casa
La situazione legata agli impian-
ti sportivi, come spiegato dal sin-
daco, è la seguente: il Palazzetto
dello sport è aperto per il Basket
e il Calcio a 5 con titoli autorizza-
tivi. Come il teatro, anche il Pa-
lazzetto non aveva la Scia dal
2015 e il Comune si è dovuto
muovere per ripristinare le cose.
Tanti interventi sono stati ese-
guiti e tanti altri sono ancora da
attuare. La piscina open è stata
riaperta con l’accordo tra il Co-
mune e le società, che si sono fat-
te carico delle utenze, in passato
sempre pagate dall’ente «a causa
di un accordo scellerato che ora è

finito in Procura», prosegue Co-
letta. Inoltre, grazie all’efficien-
tamento energetico della strut-
tura, ora il costo delle utenze è
praticamente dimezzato, pass-
sando da 85mila euro (che paga-
va il Comune) a 45mila euro (che
ora pagheranno le società). Infi-
ne la promessa: la Top Volley tor-
nerà a giocare in casa.

Il nodo dell’Alta Diagnostica
Il sindaco è chiaro anche sulla
questione del Centro di Alta Dia-
gnostica: il progetto di rimodu-
lazione trova tutti d’accordo.
Circa due settimane fa si è tenuto
l’ultimo incontro tra tutti gli at-
tori coinvolti, che si sono espres-
si favorevoli al nuovo progetto

poiché «migliorativo», spiega
Coletta. «Il Comitato di Vigilan-
za? - chiede il sindaco riferendosi
alle accuse lanciate di recente
dal Comitato Pro Alta Diagnosti-
ca - Non c’è nessun problema a
convocarlo, ma sarebbe inutile.
L’organo è composto da Comu-
ne, Provincia e Università, dove
il Prefetto ha il ruolo cardine e
decisionale in caso ci fossero del-
le controversie tra questi tre sog-
getti. Ma, come detto, siamo tutti
d’accordo».

Il tema della sanità
Non poteva mancare il passag-
gio sul tema della sanità. «Re-
centemente si è tenuto un incon-
tro con i sindaci dei territori do-
ve insistono i Punti di primo in-
tervento, dopo la proposta di ri-
modulazione. Capisco i sindaci
che rappresentano le comunità
in questione - dice il sindaco in
merito alla possibilità che le
strutture possano chiudere - ma
bisogna parlare anche di possi-
bilità che possano essere miglio-
rative per l’intero territorio», ap-
poggiando dunque la tesi del po-
tenziamento delle strutture
ospedaliere anche se questo ri-
chiederà la chiusura dei Ppi. l

Il sindaco di Latina
Damiano Coletta
ha fatto ieri un
punto della
situazione rispetto
alle principali
questioni
a m m i n i s t ra t i ve

Il caso Il prossimo 7 novembre incontro con gli altri sindaci

«Autostrada? No,
meglio la Pontina»
IL DETTAGLIO

L’Autostrada Roma-Latina?
Per il sindaco di Latina Damia-
no Coletta è meglio «mettere in
sicurezza la Pontina e mantene-
re i finanziamenti per la Bretella
Cisterna-Valmontone». Insom-
ma, il primo cittadino spinge
per una rimodulazione del pro-
getto dell’Autostrada.

Ieri mattina il sindaco Coletta
ha lanciato la sua proposta du-
rante un incontro con la stampa
locale. Coletta ha anche annun-
ciato di aver convocato un tavo-
lo fissato per il prossimo 7 no-
vembre al quale prenderanno
parte l’assessore regionale Mau-
ro Alessandri, con delega ai La-
vori pubblici e mobilità, e i sin-
daci di Cisterna, Aprilia, Ardea e
Pomezia. «Ci sono 480 milioni
di euro da spendere per la Ro-
ma-Latina. Il presidente Nicola
Zingaretti ha ipotizzato che l'in-
frastruttura possa essere realiz-
zata anche in house, ma al di là
di questo oggi si stanno valutan-
do ipotesi di rimodulazione del
progetto. La mia idea, di mette-
re in sicurezza la Pontina e pa-
rallelamente realizzare la Ci-
sterna-Valmontone, non è un
piano B ma un’ipotesi migliora-
tiva».

Nel ragionamento del primo

cittadino di Latina «la sola rea-
lizzazione della bretella di rac-
cordo Cisterna Valmontone
porterà ad una diminuzione del
traffico pesante di almeno il
30% di quello attuale sulla 148».
In questo modo non sarebbe ne-
cessario realizzare l’autostrada
ma sarebbe sufficiente ampliare
e potenziare l’attuale regionale
Pontina. Con questa presa di po-
sizione il sindaco Coletta uffi-
cializza, per la prima volta, la
sua perplessità relativa al pro-
getto della grande opera pubbli-
ca e rilancia un progetto alter-
nativo per la Pontina. l

«Meglio un
a m p l i a m e nto

dell’att u a l e
regionale 148

e la
re a l i z z a z i o n e

della bretella»

Il sindaco di Latina
Damiano Coletta
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Teatro, tutto pronto per demolire
Stato dell’ar te Il cantiere è allestito nonostante gli eventi atmosferici: l’abbattimento costerà circa 250 mila euro
Buone notizie anche per le chiese del Purgatorio e dell’Annunziata: la Soprintendenza procede spedita sui lavori

BENI CULTURALI

Il cantiere è pronto. E lo è no-
nostante la calamità naturale
che ha colpito la città. A Terraci-
na l’abbattimento della palazzi-
na che insiste sul teatro romano
non è più soltanto un argomen-
to di conversazione davanti a un
caffè. La ditta il 29 ottobre scor-
so, contro tutti i segnali che in-
dicavano il maltempo, è giunta
di primo mattino in piazza Mu-
nicipio per installare pannelli e
transennare l’area. Poi è arriva-
to quello che è arrivato. Ma nei
giorni della fatica della ripar-
tenza, quei pannelli stanno lì a
dimostrare che si va avanti.

I lavori saranno per il mo-
mento finanziati con gli stan-
ziamenti previsti dalla Soprin-
tendenza diversi mesi fa, e pre-
cisamente 250 mila euro desti-
nati alle operazioni di demoli-
zione, e 450 mila euro riservati
agli scavi. Una somma conside-
revole con cui partire, alla quale
dovrebbe poi “agganciarsi”
quella ben più sostanziosa di
due milioni di euro riconosciuti
dal governo nazionale nel 2017.
Il Mibact, raschiando dai fondi
non spesi degli anni precedenti,
ha infatti ritenuto di dover de-
stinare ben due milioni di euro
per il teatro di Terracina. Soldi
che al momento non si sono
mossi da quel capitolo. Proprio
nei prossimi giorni era prevista
una conferenza stampa in cui si
sarebbero illustrati i particolari
di questa prima fase dell’azione
di recupero. Conferenza che è
stata rinviata a data da desti-

narsi.
E notizie confortvevoli per i

beni culturali arrivano anche su
altri due edifici. Parliamo della
chiesa del Purgatorio e di quella
dell’Annunziata, per i quali
sempre la Soprintendenza ha
già proceduto a nominare tecni-
ci e proggettisti. Parliamo com-
plessivamente di 900 mila euro
circa stanziati per la messa in si-
curezza e la riqualificazione dei
due preziosissimi gioielli di ar-
chitettura sacra. La medievale
chiesa dell’Annunziata e la ba-
rocca chiesa del Purgatorio da
anni attendono i lavori.l

L’impres a
ha già
trans ennato
l’a re a
degli
inter venti
edili

A sinistra la ditta
mentre allestisce il
cantiere per
abbattere la
palazzina; sotto,
l’interno del teatro
d u ra n te
precedenti lavori

IL PROVVEDIMENTO

Il comandante dell’u f f i-
cio circondariale maritti-
mo di Terracina Alessan-
dro Poperio ha abrogato
l’ordinanza che risale al 29
ottobre del 2017, in cui ve-
niva interdetta lo specchio
acqueo interessato dalla
tragedia dell’Air Show, in
cui perse la vita il maggiore
Gabriele Orlandi. Erano
trascorsi pochi giorni dal-
l’incidente aereo. In questi
giorni, ad un anno da quel-
l’evento, l’area marina po-
trà tornare alla fruizione
da parte delle imbarcazio-
ni.

Il 23 ottobre scorso l’A e-
ronautica militare ha co-
municato la chiusura uffi-
ciale delle operazioni in
mare, con il completo ripri-
stino ambientale. Motivo
per cui non vi sono più ra-
gioni per tenere in vigore
l’ordinanza. Che infatti è
stata abrogata.l

ORDINANZA ABROGATA

Trage d i a
del l’Air Show
L’area torna
n avi gab i l e

AMBIENTE

Il Comune ce l’ha fatta e ha ri-
cevuto parere positivo dalla Re-
gione per installare la cosiddetta
eco-isola, una struttura che sarà
impiantata nell’area portuale, la-
to piazzale Stella Polare, che ser-
virà a raccogliere i rifiuti prove-
nienti dal mare e dalle attività di
pesca. Il Comune ha pubblicato il
capitolato prestazionale, per in-
dividuare la ditta da cui acquista-
re e ricevere l’installazione un’i-
sola che raccoglierà diversi tipi di
rifiuti. In particolare vetro, pla-
stiche, olii esausti, indifferenzia-
to e batterie scariche. Avrà 4 boc-
che di conferimento, indicativa-
mente 2 per la plastica e 2 per il
secco residuo e da n. 2 vani per il
conferimento dell’olio minera-
le/batterie e reti da pesca. Sarà
fornita di sensori volumetrici per
segnalare quando è piena, e vi si

accederà tramite una tessera ap-
posita, che sarà fornita agli uten-
ti. Ci saranno prodotti igieniz-
zanti per lavarsi le mani, un im-
pianto otovoltaico sul tetto per
alimentare l’energia elettrica, ci
sarà anche un impianto di video-
sorveglianza. I dati raccolti sulla

Al porto arriva l’eco -isola
per i rifiuti di pesca e diporto
L’ac quisto Gara da 24 mila euro per installare il container
in piazzale Stella Polare: si potrà usare con una card magnetica

tipologia di rifiuti saranno regi-
strati in tempo reale. L’importo a
base d’asta della fornitura è di 24
mila euro oltre Iva al 22%. I tempi
di consegna devono rientare nei
60 giorni dall’affidamento.

Un traguardo per l’assessore
Emanuela Zappone, che aveva

L’assessore Zappone
aveva annunciato da

tempo il progetto, ora
sono arrivati i pareri

della Regione

A sinistra una
eco-isola, a destra
reti da pesca e
sullo sfondo
p e s c h e re c c i .

annunciato l’arrivo dell’e-
co-point mesi fa. «Abbiamo do-
vuto attendere i tempi burocrati-
ci - spiega - ora abbiamo il parere
della Regione e possiamo proce-
dere. Sarà installata in un’area
del porto, puntiamo anche ad
averne un’altra».l

Te r ra c i n a
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Sviluppo del porto
La nuova opportunità
Il progetto La Regione ha approvato la delibera per l’is tituzione
della “Zona logistica semplificata” che riguarderà le aree portuali

GAETA

Al via l’iter amministrativo per
l’istituzione della “Zona logistica
semplificata” (Zls) che riguarderà
le aree portuali e retro-portuali di
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta.
A dare notizia dell’approvazione,
ieri mattina, della delibera che
consente l’avvio formale del per-
corso amministrativo da parte
della RegioneLazio è il Presidente
dell’Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Centro Setten-
trionale, Francesco Maria di Ma-
jo. Avrà inizio, dunque, la realizza-
zione di una Zls laziale che riguar-
derà i tre porti e le rispettive aree
retro-portuali che, secondo quan-
to spiegalo stessoDi Majo,sarà un
«importante strumento normati-
vo per l’attrazione di nuovi inve-

stimenti». «Secondo diverse ana-
lisi economiche – ha spiegato il
Presidente dell’Adsp Mar Tirreno
Centro Settentrionale - l’aspetto
della semplificazione ammini-
strativa si è dimostrato essere uno
dei fattori più importanti nell’in -
dirizzare le imprese nei propri in-
vestimenti. La scelta della Regio-
ne Lazio di avviare tale iter testi-
monia la grande attenzione per lo
sviluppo dell’intera filiera portua-
le e logistica che trarrà, senz’altro,
considerevoli benefici dall’imple -
mentazione delle Zls. Il ruolo del-
l’Adsp nel gruppo di lavoro sarà di
estrema utilità per individuare
quali misure concrete di semplifi-
cazione amministrativa saranno
necessarie per sviluppare la logi-
stica legata alle attività portuali».

Alla base dell’istituzione della
Zls ci sarà la stesura del “Piano di

sviluppo strategico”, rispetto al
quale l’Autorità di Sistema si di-
sporrà a lavorare insinergia conla
Regione, avvalendosi anche del
supporto dell’Autorità di sistema
portuale Adriatico meridionale,
con la quale l’Adsp del Lazio ha
sottoscritto due mesi fa un accor-
do di collaborazione proprio su
queste tematiche. «Ringrazio -
conclude il Presidente di Majo- il
Presidente Zingaretti, l’assessore
ai Lavori Pubblici Mauro Alessan-
dri e l’assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, Gian Paolo Manzella e la
Giunta regionale che hanno volu-
to dare un chiaro segnale di inte-
resse sul tema con l’obiettivo di
contribuire al rilancio della com-
petitività, della crescita economi-
ca e all’incremento del livello oc-
cupazionale dell’intero cluster
portuale laziale». l A .D.F.

Il porto di Gaeta

Istituti scolastici
Confermato l’attu a l e
d i m e n s i o n a m e nto

GAETA

L’assetto attuale degli istituti
scolastici del comune di Gaeta
resterà così com’è.

Lo ha deciso la giunta comu-
nale con una apposita delibera,
la numero 252 del 17 ottobre
scorso.

Con l’atto deliberativo, quin-
di, è stato riconfermato lo stato
già in vigore, in quanto definito
stabile e in perfetta regola per i
parametri regionali, su proposta
dell’assessore di riferimento Lu-
cia Maltempo sul “Dimensiona-
mento ottimale delle istituzioni
scolastiche statali e organici fun-
zionali di istituto” scolastico per
l’anno 2019/2020.

Secondo la Deliberazione del
18 settembre 2018, n°498, con
cui la Regione Lazio stabilisce i

criteri per la riorganizzazione
della Rete scolastica, gli istituti
devono avere di norma un nu-
mero di alunni, consolidato e
prevedibilmente stabile almeno
per un quinquennio, compreso
tra 600 e 1200, con media regio-
nale tendenzialmente di 900
alunni. Oltre alla stabilità data
dall’adeguata distribuzione de-
gli alunni negli istituti, è stato
evidenziato in aula consiliare,
come la precitata razionalizza-
zione, non solo consente una
maggiore stabilità degli Istituti,
così come richiesto dalla norma-
tiva, ma risponde ad esigenze di
diversa natura e che proposte di-
verse di razionalizzazione non
permettono il raggiungimento
di situazioni stabili nel tempo.
La giunta quindi ha confermato
la situazione attuale in quanto
«rispetta i parametri richiesti e
sono dotati di autonomia e stabi-
lità, grazie alla consistenza nu-
merica di ciascuno e all’equili-
brata distribuzione degli alunni
tra gli istituti». l

Panoramica di Gaeta

La giunta comunale
ha approvato
l’atto deliberativo

Alla scoperta di antiche tradizioni, l’a pp u nt a m e nto

L’INIZIATIVA

Scoprire storia e tradizioni
delle proprie origini è l’obiettivo
in direzione del quale va il rac-
conto di un antico rituale, legato
alla città di Gaeta e alle ricorrenze
del 1 e 2 novembre, che l’associa-
zione “Golfo eventi” ha deciso di
divulgare. Si tratta di un rito,
molto partecipato, che, secondo
la ricostruzione, è stato svolto ad-
dirittura fino alla metà degli anni
Settanta del Novecento. «Ogni

Le proposte
dell’a ss o c i a z i o n e
“Golfo eventi”

anno, nelle giornate del 1 e del 2
novembre, gli abitanti dei quar-
tieri del borgo – raccontano - si
riunivano in gruppi e nel primo
pomeriggio si recavano proces-
sionalmente verso l’antico Mona-
stero di Colle Sant’Agata, ovvero
affrontavano quello che in dialet-
to chiamavano “gliùviaje - il viag-
gio”per far memoria delle vittime
dell’epidemia di colera avvenuta
a Gaeta nel 1837. Salendo al Colle,
i fedeli recitavano la Salmodia pe-
nitenziale e il Rosariodei defunti,
nel tipico gergo dialettale: Libe-
rate a noi Signore, le anime sante
del purgatorio, per la vostra santa
gloria, in eterno in Paradiso».

«Giunti alla sommità del Colle
– prosegue la ricostruzione del-

l’associazione “Golfo eventi” - la
cerimonia si concludeva tra le ro-
vine, in prossimità dei “trabuc-
chi”, le cisterne utilizzate per la
sepoltura dei morti a causa dell’e-
pidemia del 1837. Lungo il peri-
metro delle sepolture, ogni anno,
i fedeli depositavano dei lumini
che restavano accesi fino al loro
consumarsi. Al termine della re-
cita dell’ultimo Requiem e di al-
tre preghiere particolari, conser-
vate dal Maestro Nicola Maglioc-
ca, i gruppi riprendevano la di-
scesa per incamminarsi verso ca-
sa; i lumini erano visibili per buo-
na parte della notte dai rioni cir-
costanti in memoria di coloro che
ancoraoggi riposano inquelle ro-
vine». l Ad f

Il palazzo comunale di Gaeta

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Formia, la donna passeggiava vicino alla caserma

Evade dai domiciliari, arrestata
l Evade dai domiciliari ma viene
arrestata dai carabinieri di Formia. Si
tratta di una 23enne del posto. La
donna, già sottoposta agli arresti
domiciliari in attesa della direttissima,

si è allontanata dal luogo di detenzione
ed è stata intercettata mentre
transitava a piedi lungo via Appia Lato
Napoli nei pressi della caserma dei
carabinieri di Formia.
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La casa dei libri

Biblioteca dei bambini, il bando per il servizio lettura

FORMIA

E’ stato pubblicato l’avviso
pubblico per affidare il servizio
di animazione, accompagna-
mento, guida ed educazione al-
la lettura presso la biblioteca
per bambini “La Casa dei libri”
di Rio Fresco. Per tale affida-
mento - una durata di sei mesi -
si prevede la spesa di 7mila e
500 euro.
Sui ritardi del bando si erano re-

gistrate alcune polemiche, so-
prattutto paventando il rischio
chiusura della struttura, ma poi
l’amministrazione aveva spie-
gato che: «La biblioteca di Rio
Fresco è stata riaperta dal gior-
no 11 settembre con la presenza
di un dipendente comunale, ga-
rantendo dunque la piena frui-
bilità del luogo di studio. Sem-
pre per quanto concerne la bi-
blioteca di Rio Fresco, nella se-
duta del 9 ottobre la Giunta ha
approvato la delibera che fissa
le linee di indirizzo per la defini-
zione dell’avviso pubblico fina-
lizzato all’individuazione del
soggetto cui affidare il servizio
di animazione, guida, educazio-

Il caso L’amministrazione ha incontrato il curatore fallimentare della Formia Servizi

Il destino inevitabile dell’asta
Il Comune consegnerà il multipiano
PARCHEGGIO MALEDETTO
MARIANTONIETTA DE MEO

Il comune di Formia dovrà
consegnare il parcheggio multi-
piano delle poste alla curatela fal-
limentare. La prima scadenza è il
prossimo 20 dicembre, giorno in
cui la struttura sarà venduta all’a-
sta. Ed a breve è previsto un in-
contro tecnico ed un sopralluogo
per stabilire modalità di conse-
gna.

E’ volontà dell’amministrazio -
ne comunale, comunque, non in-
terrompere il servizio di sosta fi-
no all’eventuale aggiudicazione
del bene, ma «consapevole che la
città non può privarsi di un im-
portante servizio per i cittadini»,
ha anticipato che«porrà in essere
ogni iniziativa in tal senso in ac-
cordo con gli organi della proce-
dura fallimentare».

E’ quanto ribadito nel corso di
un incontro che si è tenuto a Ro-
ma martedì pomeriggio tra gli
amministratori comunali (nello
specifico, il sindaco Paola Villa,
l’assessore all’Urbanistica e Mo-
bilità Paolo Mazza e l’avvocato del
Comune Domenico Di Russo) ed
il curatore fallimentare della For-
mia Servizi spa, l’avvocato Giam-
marco Navarra.

Un confronto richiesto dal pri-
mo cittadino non è appena si è sa-
puto della messa all’incanto del-
l’area di sosta più importante del-
la città, il multipiano Aldo Moro.

Un destinodel parcheggioa cui
- almeno per il momento - non sa-
rà possibile fare alcuna opposi-
zione.

La struttura sarà venduta all’a-
sta ed a lotti.

Durante il vertice a Roma, si è
parlato anche del rapporto tra Co-
mune e curatore nell’attuale frui-
zione del multipiano. Anche se
non c’è stato un vero contratto per
la gestione da parte dell’ente co-
munale, c’è stato uno scambio di
corrispondenza ed il pagamento
di un’indennità di occupazione
pari a 5mila euro mensili. A stabi-
lire, infatti, che il parcheggio non
è di proprietà del Comune, ma

della curatela era stata la senten-
za del Consiglio di Stato numero
3631/2015 del 21 luglio 2015, con
la quale il Collegio aveva accolto
l’appello proposto dalla curatela
fallimentare della Formia Servizi
Spa, annullando il provvedimen-
to, con cui il comune - sotto la
giunta di centrodestra - si è ap-
propriato dell’area di sosta Aldo
Moro. L’ente comunale ha conti-
nuato a gestirlo pagando l’inden -

nità di occupazione.
Ora si apre la nuova fase.
Lastrutturadovrà per forzaan-

dare all’asta. L’amministrazione
comunale attuale ha ricevuto la
notifica della disposizione del
giudice relativa alla messa all’in -
canto - datata il 16 maggio 2018 -
solo lo scorso 18 ottobre. Da qui la
decisione del sindaco di chiedere
un incontro al curatore che si è te-
nuto l’altro ieri. Purtroppo l’asta è

Pubblicato l’avviso pubblico
per “La Casa dei libri”
di Rio Fresco

ne e accompagnamento alla let-
tura. Ciò significa che i bambini
e le loro famiglie continueran-
no a godere non solo dei servizi
librari ma anche di tutte le atti-
vità (laboratori, lezioni, proie-
zioni, giochi didattici e soste-
gno scolastico) che garantisco-
no un supporto all’attività di
lettura». Le determinazioni
dell’avviso pubblico sono da
qualche giorno pubblicate sul
sito del comune ed esso si riferi-
sce ad enti, associazioni, socie-
tà, cooperative ed imprese mu-
niti di specifica esperienza nel
campo didattico-culturale e
della promozione della lettura.
l

FORMIA

Anche se giorno di festa,
oggi si svolgerà regolar-
mente il mercato settima-
nale di via Olivastro Spa-
ventola.

A comunicarlo è stata
l’associazione nazionale
ambulanti della Provincia
di Latina, che informa che
la decisione per la Festività
dei Santi e dei Defunti ri-
guarderà anche Sabaudia.

L’Ana, ed in particolare il
Presidente Provinciale ed il
Segretario Provinciale, Ab-
del Wahab Ashraf e Andrea
Concetti desiderano «rin-
graziare i sindaci, gli asses-
sori alle Attività Produtti-
ve, i Dirigenti degli Uffici e
della Polizia Municipale
che hanno reso possibile lo
svolgimento dei mercati
nelle rispettive città impe-
dendo quindi la perdita di
una giornata di lavoro, e di
incassi, a circa 600 ambu-
lanti e permettendo così a
loro stessi di assicurare il
consueto servizio alla
clientela con i prodotti fre-
schi nei settori alimentari e
con le occasioni tra le ban-
carelle che commerciano
calzature, abbigliamento
nuovo ed usato, casalinghi
ed altro». l

Il mercato
se ttimanale
si svolgerà
re go l a r m e nte

Bancarelle del mercato

inevitabile ed il Comune dovrà
consegnare la struttura. Solo se
l’asta andrà deserta e, quindi, si
dovrà attendere una seconda se-
duta il giudice potrà decidere se
far continuare la gestione all’ente
comunale.
E per il momento resta ancora un
rebus la partecipazione dello stes-
so comune alla vendita all’asta del
multipiano, tanto più che esso è
stato suddiviso in vari lotti. l

Alcune immagini
del parcheggio
multipiano ed il
sindaco Paola
Villa

Fo r m i a
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Fra s i Seppure involontariamente viene delegittimato il ruolo degli investigatori e riconosciuto il timore di denunciare illeciti

Se la politica accetta l’omertà
Un curioso videomessaggio del Movimento Cinque Stelle: i cittadini che hanno paura possono dire tutto a noi

LUOGHI
GRAZIELLA DI MAMBRO

«Se avete paura di denuncia-
re rivolgetevi a noi, lo faremo al
vostro posto». Con questa frase
il deputato del Movimento Cin-
que Stelle Raffaele Trano e il re-
sponsabile dello stesso Movi-
mento per Itri, Osvaldo Agresti,
hanno aperto la stagione della
«giustizia alternativa» nel sud
della provincia di Latina. E’ pos-
sibile che lo abbiano fatto in
buona fede e credendo di aiutare
gli investigatori. In realtà hanno
invece affossato definitivamen-
te la speranza che siano le istitu-
zioni, uno dei poteri indipen-
denti dello Stato, a perseguire i
reati e a raccogliere le denunce
dei cittadini. Inoltre in questo
modo la politica ha sdogato l’o-
mertà, pur con tutta la buona fe-
de che gli si voglia riconoscere.
E’ successo tutto all’improvviso,
il 6 ottobre scorso, con un post
su Facebook ovviamente. Trano
e Agresti hanno postato un vi-
deo di commento all’ultima in-
chiesta della Procura di Latina
sulla turbativa d’asta messa in
atto per la scuola di Sperlonga,
nella quale è emerso un certo si-
stemino di aggiudicazione dei
lavori pubblici sempre alle stes-
se ditte, anzi una sola per la veri-
tà.

«Vi chiedo di rivolgervi, con la
massima fiducia alle forze del-
l’ordine ed alla Procura che sta
indagando proprio sugli intrecci
tra ditte e parenti che occupano
posizioni di rilievo all’interno
dei comuni. Se non ve la sentite
mi metto a disposizione io stesso
perché si possa andare sino in
fondo. Lo sviluppo economico
della nostra provincia passa dal
ripristino della legalità». Parole
pronunciate dal deputato Trano
in un contesto, quello di Itri, che
vale la pena analizzare. Questa
città insieme a tutte quelle del
comprensorio meridionale, iso-
le comprese, da cinque anni è
passata sotto la giurisdizione del
Tribunale di Cassino. Non risul-
ta da quel momento alcuna ap-
plicazione di misure cautelari
per i reati di corruzione né di
turbativa degli incanti ad Itri.
Dunque si sta parlando di una
città dove i problemi di contatti
illeciti tra pubblica amministra-
zione e imprese non esistono.
Così sembra. Secondo il Movi-
mento Cinque Stelle questa
«calma» sarebbe solo apparen-
te, legata alla paura dei profes-
sionisti e degli imprenditori
onesti, che non osano denuncia-
re. E quindi il partito si offre di
farlo al posto loro, garantendo
una sorta di protezione che spet-
terebbe, invece, alle forze del-
l’ordine.

Come si è arrivati a tutto que-
sto? Come si è arrivati ad accet-

tare l’omertà e la paura di chi, se-
condo questa teoria, è vessato
ma non lo dice perché non ha
sufficiente fiducia nella magi-
stratura e dunque esiste una for-
za politica che, pubblicamente,
offre protezione?

C’è un risvolto un tutta questa
incredibile vicenda: l’operazio-
ne Tiberio bis contiene, a margi-
ne, tracce di una turbativa d’asta
riferita ad appalti di Gaeta, per i
quali non sono state presentate
denunce ma si evince una possi-
bile interferenza dalle intercet-
tazioni. Su questo filone però la
Procura di Latina si è fermata
per difetto di competenza terri-
toriale, essendo, appunto, Gaeta
parte del comprensorio affidato
dal 2013 all’ufficio giudiziario di
Cassino. Al momento tale seg-
mento degli atti, pur allegati alla
misura cautelare di Tiberio bis, è

congelato. Anche in questo caso,
effettivamente, non ci sono state
denunce, quelle appunto auspi-
cate dai Cinque Stelle, bensì solo
una prova sfuggita di mano nel-
l’ascolto degli indagati del caso
Tiberio bis. Il partito dei grillini
promette legalità «perché que-
sto garantisce più diritti e op-
portunità a tutti». Ma come si fa
a riammettere la legalità in un
luogo dove si ritiene che la gente
(anche imprenditori e professio-
nisti) ha paura di parlare e de-
nunciare? Lo si potrebbe fare
potenziando la presenza della
rete delle istituzioni di controllo
che, come si sa, è stata invece
praticamente smantellata in
questa zona e adesso non baste-
ranno le promesse di uno o più
politici a ripristinare la fiducia
nella giustizia contro l’illegalità
e gli appalti truccati.l

L’i n i z i at i va
seguit a
all’o p e ra z i o n e
Tiberio 2,
dove un
indizio resta
c o n g e l ato

Il deputato del
M ovo i m e n to
Cinque Stelle,
Raffaele Trano,
certamente in
buona fede, ha
s d o ga n a to
l’omertà di
imprenditori e
p ro fe s s i o n i s t i

La scuola
nautica
della Guardia
di Finanza
di Gaeta

Ingiusto Sud
2

«Vi chiedo di rivolgervi, con la
massima fiducia alle forze

dell’o rd i n e. .
Se non ve la sentite mi metto

a disposizione io stesso»

L’u l ti m o
p ro ce ss o
impor tante
su Minturno
IL PASSATO

L’ultima grande inchie-
sta sul rapporto malato tra
pubbliche amministrazio-
ni del sud e imprese risale
alla frode in pubblica forni-
tura per il servizio rifiuti di
Minturno. E’ stato, quello,
anche l’ultimo processo di
una certa rilevanza cele-
brato nella sezione stacca-
ta del Tribunale di Latina,
sede di Gaeta, conclusosi
con una serie di condanne,
sentenza in parte riforma-
ta. Quel procedimento si
trasformò anche nella rap-
presentazione plastica di
un certo modo di intendere
il servizio pubblico affidato
a terzi e quale poteva essere
lo spazio della pubblica
amministrazione. Il Comu-
ne al centro della vicenda,
Minturno, assurse a suo
modo a simbolo di un siste-
ma malato che riguardava,
in quel caso, i rifiuti ma co-
munque applicabile ad al-
tre attività che mettono in
contatto pubblico e privato
in un’area assai difficile
quale è il sud della provin-
cia di Latina. Dopo quel
processo molti servizi sono
stati riformati con aziende
in house.l

La traccia del patto corruttivo
sui lavori per la scuola nautica
Il pubblico ministero
ipotizza una dazione
di denaro di 5000 euro

DETTAGLI

L’episodio che emerge nel-
l’inchiesta Tiberio 2 riguarda un
appalto della Scuola Nautica.
Francesco Ruggieri riesce ad
avere un rapporto che secondo
gli inquirenti è sospetto con un
militare della Guardia di Finan-
za. E’ proprio il magistrato in-
quirente Valerio De Luca a ricor-
darlo in un passaggio della ri-

chiesta della misura cautelare.
«Vi è un rapporto sicuramen-

te corruttivo che ha instaurato
Francesco Ruggieri con un mili-
tare della Guardia di Finanza
per l’accaparramento dei lavori
all’interno della caserma Mazzi-
ni: che ospita la Scuola Nautica
della Guardia di Finanza di Gae-
ta. Evidente è l’affermazione ri-
petuta - scrive il pm - che questi
lavori siano stati legati al paga-
mento di una somma di denaro a
qualcuno che, dall’interno, li ha
favoriti. La somma - secondo
quanto ricostruito - ammonta a
5mila euro che verrà imputata a
spese». l

Ma la
c o m p ete n z a
è passata
alla Procura
di Cassino
Servono altre
ve r i f i c h e
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Febbre millennial
sui passi di Irama
A Latina è scattata
l’ora dei “G i ova n i ”
L’e vento Centinaia di fan ieri al Centro di Viale Nervi
per il talento monzese che ha firmato le copie del disco
Adesso si corre al botteghino in vista del Tour nazionale

UN SUCCESSO

Una folla in delirio ha accolto,
ieri pomeriggio, il cantautore
monzese Irama al Centro Latina-
fiori. Ospite per la prima volta nel-
l’Agro pontino, negli spazi di Viale
P.L. Nervi ha presentato il ultimo
(secondo) lavoro discografico
“Giovani”,pubblicato il 19ottobre
scorso dalla Warner.

«Vi è piaciuto il mio album?»,
ha esordito dal palco, a pochi me-
tri da diverse centinaia di presen-
ze che a quel singolare “buonase -
ra” hanno urlato una risposta, di-
ciamocelo pure, piuttosto sconta-
ta. A cuore aperto Filippo Maria
Fanti ha marcato intenti e desti-
natari dell’opera che, dall’alto del-
la vetta delle classifiche nostrane,
traccia dopo traccia, arriva con il
preciso intento di raccontare Ira-
ma così com’è - ventidue anni ma-
turati in una pregiata botte di ro-
vere, bassa statura e una nutrita
serie di esperienze nient’affatto
adolescenziali -, ritraendo al con-
tempo unagenerazione di italiani
stretti tra la fantasia e il vuoto im-
provviso, bellezza e rovina, il Sole
e l’abisso, tra insofferenzacronica
e il bisogno di trovare un po’ di sé
nella giustezza di qualcos’altro, in

parole pronunciate da lontano
anche a nome loro.

Dagli otto ai vent’anni inoltrati,
con l’eccezione di pochi over 40,
adaspettare Iramac’erano ammi-
ratori di tutte le età. Quando è ar-
rivato, un grido forte, vivo, ha
messo la sordina alle casse chenel
frattempo avevano già riprodotto
in sottofondo “Non mollo mai”,
“Rockstar”, “Icaro”, “Sceglimi”,
poi appena percettibili. Una que-
stione di pelle forse: una sintonia
libera ed epidermica che ha legato
per affinità Fanti e il pubblico sin

dai tempi di Sanremo, rafforzata
dagli esiti di “Amici”e da un modo
di fare musica costantemente
proiettato all’esterno, in cerca di
contatto, espressione di una gio-
ventù sovrana contro ogni parere.

Sia quel che sia, l’abbraccio di
Latina è stato entusiasta. Riflette
nel suo piccolo la precipitosa cor-
sa al botteghino che oggi prean-
nuncia il Tour di “Giovani”, in par-
tenza il 24 novembre dal Teatro
Quirinetta di Roma e già quasi
completamente sold out, fino al-
l’ultima data del 5 aprile. l D. Z .

Alcune fotografie
dell’i n s to re
di I ra m a (in alto)
ospitato ieri
al Latinafiori

Felpa nera
e piume ai lobi

Così l’ar tist a
ha debuttato

in provincia
a pochi mesi

da “Amici”

LA FOLLA
L

Ad attenderlo
nel piazzale

del Seminatore
ben due generazioni

di ammiratori
L

l Andrà in scena al Teatro Vittoria di
Roma, dall’8 al 18 novembre in prima
nazionale, “M o b i d i c”di Karl Weigel,
l’ultima fatica registica e attoriale di
Massimo De Rossi con Roberta Anna.

La pièce è prodotta da Fondamenta
Teatro e Teatri e narra le vicende di un
affermato manager che, a causa di
u n’improvvisa amnesia dissociativa,
regredisce all’età di 16 anni.

Prima nazionale al Teatro Vittoria di Roma

Mobidic: da manager ad adolescente

Umberto Scipione vince il Premio Alessandro Cicognini
L’ultimo ad ottenerlo
è stato Ennio Morricone
Il 7 novembre la consegna

GAETA

È stato assegnato al Maestro
Umberto Scipione il Premio Inter-
nazionale “Alessandro Cicognini
2018”. Il musicista di origini gae-
tane, compositore di colonne so-
nore di film campioni d’incassi,
docente presso il Conservatorio
Santa Cecilia di Roma, conquista
il titolo che, l’anno scorso, è spet-
tato al PremioOscar Ennio Morri-

cone, per “la sua straordinaria
produzione artistica”.

La consegna ufficiale avverrà il
7 novembre nella Sala Trevi del
Csc – Cineteca di Roma, nel corso
di una cerimonia organizzata dal
Centro Ricerche e Studi Naziona-
le Alessandro Cicognini, diretto
dal compositore e regista Davide
Cavuti, in sinergia con il Centro
Sperimentale di Cinematografia
di Roma, la Cineteca Nazionale e il
Comune di Francavilla al Mare.

L’ambito riconoscimento foto-
grafa il panorama nazionale ed
estero delle colonne sonore, dan-
do risalto alle sue eccellenze in ri-
cordo di Alessandro Cicognini,

icona della musica cinematografi-
ca del neorealismo. «È per me un
grande onore ricevere questo pre-
mio. Ho avuto la fortuna – spiega
Scipione – di conoscere e frequen-
tare il Maestro Cicognini negli ul-
timi anni della sua vita. Un incon-
tro che mi ha arricchito dal punto
di vista sia umano che professio-
nale. Ho condiviso appieno il suo
pensiero sul ruolo della musica
nei film quale ‘colonna’, nel senso
figurato del termine, della scena
attoriale. Ricevere il Premio un
anno dopo Ennio Morricone mi fa
venire i brividi, soprattutto per ciò
che il Maestro rappresenta per il
cinema italiano nel mondo».l Ad fUmberto Scipione, compositore, musicista e docente al Conservatorio di Santa Cecilia
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L’APPUNTAMENTO
FRANCESCA PETRARCA

Adriano Bennicelli, regista e
sceneggiatore romano, è il vin-
citore della seconda edizione
del Premio Nazionale Teatrale
Achille Campanile, proclamato
durante la serata di gala che si è
tenuta qualche sera fa a Velle-
tri, nell’Auditorium della Casa
delle Culture e della Musica.

Bennicelli si è aggiudicato la
“Campaniliana” con il copione
“Eden. Sala danza (domenica
aperto)”, ricevendo un premio
in denaro offerto dal presidente
della Clinica Madonna delle
Grazie, dottor Guido Ciranna,
nonché, vice presidente della
FondArc. Ciranna si è congra-
tulato con l’organizzazione per
l’eccellente lavoro svolto e si è
detto onorato di poter contri-
buire alla Campaniliana, un’i-
niziativa in costante crescita:
basti pensare che in questa edi-
zione sono pervenuti 87 copio-
ni, contro i 68 dello scorso an-
no, alcuni anche dall’estero. Un
trofeo è stato donato anche da
Gaetano Campanile (figlio di
Achille), una sagoma in oro raf-
figurante il padre con una targa
con scritto il nome del Premio e
la data. Presentatrice dell’e v e n-
to è stata la professoressa Vera
Dani che durante la serata ha
invitato ad intervenire sul pal-
co i tanti ospiti presenti per l’o c-
casione: a partire dallo scritto-
re Diego De Silva, che ha sotto-
lineato con ironia l’attualità

campaniliana nella critica tele-
visiva, fino all’attore di teatro e
televisione Francesco Siciliano,
figlio di Enzo Siciliano (critico e
amico di Campanile), che ha
dato vita a dei reading sui temi
più disparati. E ancora la gior-
nalista Emilia Costantini, firma
del Corriere della Sera (scrive
nella sezione Cultura) e giurata
del Premio per quest’ultima
edizione , che ha lodato l’o r g a-
nizzazione e sottolineato l’i m-
portanza di restituire spazio al
palcoscenico, per lo speciale le-
game che si crea tra pubblico e
attori.

Romina Trenta, assessore al-
la Cultura del Comune di Velle-
tri, ha portato i saluti istituzio-
nali dell’Amministrazione co-
munale annunciando la candi-
datura di Velletri a “Città della
Cultura 2019”, e infine a parlare
è stato il presidente della Giuria
di qualità, Arnaldo Colasanti,
che ha espresso la motivazione
che ha portato alla proclama-
zione di Bennicelli. Il presiden-
te si è riallacciato al “Dizionario
letterario” di Campanile, per
aggiungere la parola “eden” che
nella sua radice etimologica si
lega al sorriso, e così è stato sve-
lato il nome del vincitore. «Per
me è un cerchio che si chiude -
ha detto Bennicelli sul palco,
evidentemente emozionato -
perché vincere un Premio Na-
zionale così partecipato e con
un nome così pesante, mette i
brividi. Ricordo che da ragazzo,
quando mi avvicinai al teatro in
parrocchia, uno dei primi testi
da cui rimasi colpito fu proprio
‘Il povero Piero’ di Achille Cam-
panile e la vittoria di questo
premio è un sogno che si realiz-
za». Dopo il consueto momento
delle foto, sono stati consegnati
particolari omaggi agli ospiti
dai ragazzi dell’IPSSAR “T o-
gnazzi” di Velletri e sono stati

«Quando da ragazzo
mi avvicinai al teatro
cominciai ad amare
l’opera di Campanile
Oggi si chiude un cerchio»

Campaniliana: la vittoria di Bennicelli
Velletri Si intitola “E d e n” l’opera migliore del concorso dedicato al maestro romano

Tra i presenti
alla consegna
del trofeo
anche Diego
De Silva
e Francesco
Siciliano

CULTURA & TEMPO LIBERO

Un pomeriggio
con la storia
Porte aperte
al Cisternone
FORMIA

Si mette all’opera il rag-
gruppamento associativo Si-
nus Formianus di Formia, in
occasione del “Ponte di
Ognissanti”, che da oggi a do-
menica 4 novembre, per
quattro pomeriggi consecuti-
vi all’insegna della Storia,
aprirà al pubblico il Cisterno-
ne Romano proponendo visi-
te guidate ogni trenta minuti.

Un’occasione speciale per
scoprire una tra le maggiori
eccellenze del patrimonio
storico e architettonico della
provincia pontina, che nel pe-
riodo invernale e fino a mag-
gio è generalmente accessibi-
le soltanto nel fine settimana.
Edificato nel I sec.a.C. e risco-
perto nel 1930 dall’architetto
Felice Tonetti, il Cisternone è
annoverato fra le più grandi
strutture idrauliche sotterra-
nee giunte sino a noi dall’epo-
ca romana: in principio era
posto sulla sommità dell’Ar-
ce, fungendo da centro di rac-
colta e distribuzione di tutte
le sorgenti provenienti dalla
zona collinare sovrastante
Santa Maria la Noce.

Le visite avranno luogo
dalle 16.30 alle 19.30. Il costo
del biglietto è di 3 euro per i
soli adulti; i ragazzi fino a 18
anni non pagano. Per info e
prenotazioni: 3495328280. l

raccontati divertenti aneddoti
dal vincitore e da Gaetano Cam-
panile.

Nella stessa giornata si è
chiusa la mostra “Creazioni del-
la fantasia e invenzioni lettera-
rie” a cura di Rocco Della Corte,
che ha suggellato la manifesta-

zione con un bilancio di circa
quattrocento presenze in appe-
na sette giorni. La rassegna è
stata co-prodotta dalla Fonda-
zione Arte e Cultura Città di
Velletri, l’Associazione Cultu-
rale Memoria ‘900 e il Fondo
Achille Campanile.l

Una panchina contro la violenza
L atina Applausi al Goretti per lo spettacolo “Non è una fiaba”

ARTE E IMPEGNO
LUISA GUARINO

Un pubblico molto attento si
è fatto coinvolgere dalle vicende
di “Non è una fiaba”, lo spettaco-
lo scritto e diretto da Loredana
Cotesta, interpretato dalla Com-
pagnia del Buonumore, andato
in scena presso il Teatro Santa
Maria Goretti di Latina per ini-
ziativa del Cif di Latina, il Centro
italiano femminile presieduto
da Fiorella Mancini, e dalla Vi-
gormusic di Giancarlo Batta-
glia.

Nel suo saluto iniziale la presi-
dente ha sottolineato la finalità
dell’evento, legata alle attività
del Centro tese a combattere la
violenza contro le donne. E per
l’occasione ha annunciato che in
concomitanza con la Giornata
antiviolenza del prossimo 25 no-
vembre, il Cif farà installare nel

centro storico di Latina, proba-
bilmente in Viale Italia, una
panchina rossa in memoria di
tutte le donne vittime di femmi-
nicidio, per non dimenticare.

Il testo di “Non è una fiaba”,
sottotitolo “Storie di fate, stre-
ghe e templari”, narra una storia
ambientata nel medioevo, con
alcune musiche e coreografie di
taglio contemporaneo, a signifi-
care la drammatica attualità del
tema. La protagonista è una gio-
vane donna, Lalabel, che abban-
donata dall'amato e lacerata
dalla separazione dalla figliolet-
ta in fasce, si trasforma in una
strega (Loredana Cotesta). I pro-
tagonisti che l’affiancano, alcuni
dei quali ricoprono più di un
ruolo, sono Lorelei/la Fata (Ste-
fania Mariani, che cura anche la
regia “magica” ed esegue sul pal-
co veri numeri di illusionismo),
l’Alchimista (Nikolas Vigoriti), il
Giullare (Francesco Molinari), il

Bianconiglio (Sofia Abagnale),
Nicol (Anissa Bertacchini, che
cura le coreografie dello spetta-
colo). Mentre il Bene (Giorgia
Priori) di bianco vestito, e il Ma-
le (Gianfranco Greco) in nero to-
tale, sono dall’inizio alla fine se-
duti su una sorta di trono alle
estremità del palcoscenico: aghi

della bilancia nell’esistenza di
tutti gli uomini. Significativa la
presenza di simboli allegorici,
come l’acqua e il fuoco, di libri
misteriosi, con effetti scenici
molto ben studiati. Alla regia,
Cotesta è affiancata da Marco
Talocco; mentre la regia fonica è
curata da Stefano Vitali e Marco
Pisano. Coreografie, trucco e co-
stumi denotano una grande at-
tenzione. Il messaggio è forte.

Per un lutto in famiglia non è
potuta intervenire Stella Lauda-
dio Celentano per la presenta-
zione del suo libro più recente.l

Tra giullari
e alchimisti
C otest a
r i c o rd a
le vittime
e annuncia
i piani del Cif

In alto a destra
la presidente
del Centro Italiano
Fe m m i n i l e
Fiorella Mancini
Al centro una foto
della performance
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G I OV E D Ì

1
N OV E M B R E

ARDE A
Danza classica per adulti La danza
classica in età adulta mira ad obiettivi
diversi da quelli ricercati in tenera età.
Si lavora sul muscolo, sulla gentilezza
del movimento, dell’allungamento, del-
l’espressività del gesto: questo il per-
corso proposto da “Gocce d’A r te” (v i a
Furio Camillo), in un ciclo di lezioni che
partirà alle 19.15. Info: 3928684887
FO R M I A
Halloween Village Dalle ore 16 alle 20
presso il Centro Commerciale Itaca
(Via Mamurrano, località Santa Croce)
si accendono le luci del villaggio mo-
struoso (area Cisalfa) con giochi, elfi,
streghe e mostri del Teatrino dei burat-
tini dei fratelli Mercurio
L ATINA
Le Teste di Modì Il palcoscenico di El
Paso Pub (via Missiroli, Borgo Piave)
torna ad accogliere Davide Pezzella
(voce), Francesco Raucci (chitarra),
Francesco Favari (basso), Stefano
Suale (batteria), le scatenate “Teste di
Modì”, pronti a reinterpretare il miglior
repertorio di Caparezza. Appunta-
mento alle ore 22. Info: 0773666445
Natalie McCool al Sottoscala N at a l i e
McCool è una giovanissima cantante,
musicista e scrittrice di Liverpool. Cri-
stallizzato in un mondo intimo, lo stile di
scrittura profondamente sognante di
Natalie si intreccia con sonorità più in-
novative e sperimentali. Da anni in tour
mondiale, da settembre è in giro per l’I-
talia per presentare il nuovo lavoro di-
scografico e alle 22 si esibirà sul palco-
scenico del Sottoscala9 (via Isonzo).
Ingresso 3 euro con tessera Arci
SA BAU D I A
Trekking sul Monte della Maga Una
giornata di trekking per ammirare la na-
tura del Parco Nazionale del Circeo, fin
sulla cima del promontorio, attraverso
quei luoghi che hanno ispirato poeti,
scrittori e viaggiatori. Si partirà alle 9.30
da via Torre Paola (km 3, 100), davanti al
Ristorante “L’A p p ro d o”; l’es cursione
non presenta difficoltà particolari, ma
occorre essere in buone condizioni fi-
siche e possedere scarpe da trekking,
cappello, acqua, pranzo al sacco, giac-
ca a vento. Info: 3450794416
SPIGNO SATURNIA
Janara Horror Fest Volge al termine la
nuova rassegna targata “Il Sogno di
Uliss e”, nel centro storico di Spigno Sa-
turnia. Il Janara Horror Fest propone
per la mattinata, a partire dalle 9 con ra-
duno in Piazza San Giovanni, un’affa -
scinante escursione a cura dell’ass o-
ciazione “Walking on Petrella” per rag-
giungere la caratteristica Fossa Ioan-
na, zona boschiva di cui si tramandano
antichi racconti e leggende tipiche del-
l’immaginario popolare. Per maggiori
informazioni: www.janarahorrorfest.it
VELLETRI
Corso di Teatro per ragazzi under 19
con Salvatore Rondinella L’ass ocia-
zione The Artist (via Acquavivola) dà il
via ad un nuovo corso di teatro per ra-
gazzi di età inferiore ai 19 anni, a cura di
Salvatore Rondinella. A partire dalle 19,
sarà possibile scoprire cosa significhi
lavorare “te at ra l m e nte”: confrontarsi
continuamente con noi stessi, com-
prendere che in realtà chiunque ha
molto da scoprire e da dire. Le lezioni
intendono affinare la sensibilità dei
partecipanti, valorizzare la personalità,
la capacità creativa e la fantasia lavo-
rando su movimento, ritmo, voce. Infoli-
ne: 069625312; 3286485945

VENERDÌ

2
N OV E M B R E

APRILIA
Sperimentazioni teatrali - Lezione
gratuit a Uno spazio in una seconda di-
mensione, dove come per magia tutto
scompare facendo largo alla libertà di
essere se stessi, non condizionati,
pronti a sperimentare e scoprire il tea-
tro. Questa è la proposta della Bottega
degli Artisti (via Carrocceto), che aprirà
al pubblico dalle 20.30 per una lezione
gratuita. Infoline: 3485176520
Percorso di Mindful Eating L’ass o-
ciazione culturale Colibrì (via Rossetti,

11) ha messo a punto un percorso che
permetterà di affrontare efficacemen-
te la cosiddetta “fame emotiva” ritro -
vando un rapporto più sano con il cibo e
imparando a riconoscere i meccanismi
psicologici che guidano le scelte ali-
mentari . Infoline: 3470366384
Seminario gratuito sulla famiglia
Come le famiglie possono superare i
momenti di difficoltà? Risponderà al
quesito il seminario condotto da Jessi-
ca Dell’Aquila e Silvia Forte, psicologhe
ad orientamento sistemico relazionale,
nel nono incontro di “Semi di Armonia
2 01 8”, un ciclo di convegni gratuiti pa-
trocinati dal Comune di Aprilia, presso
Studio di Psicologia (via Basilicata, 44)
AQ U I N O
Rievocazione delle Fave dei Morti Il
giorno dei defunti dalle 10 alle 13 in
Piazza San Tommaso ci sarà la tradi-
zionale “Rievocazione Storica delle
Fave dei Morti”. Una consuetudine che
nasce da un’antica usanza legata al bi-
nomio fave-morti e alla sua simbologia,
e consistente nella distribuzione alla
popolazione cittadina di un piatto di mi-
nestra di fave accompagnata da pane
rosso (di mais) in memoria dei defunti
C I ST E R N A
Ninfa e Sermoneta Ecotour To r n a
l’“Ecotour nelle Terre dei Caetani”, tra i
luoghi più belli e suggestivi del territorio
cisternese. Il percorso prevede la visita
al Giardino di Ninfa, dove si potranno
ammirare le rovine dell’antica città, per
poi proseguire in navetta verso Sermo-
neta. Partenza fissata per le 9.15 dalla
stazione ferroviaria di Latina, lato Ser-
moneta. Info: 3450794416
FO R M I A
Cisternone Romano apertura
st ra o rd i n a r i a Il raggruppamento as-
sociativo Sinus Formianus apre ai visi-
tatori una delle più grandi strutture
idrauliche sotterranee giunte sino a noi
dall’epoca romana: il Cisternone Ro-
mano, accessibile dalle 16.30 alle 19.30
con visite guidate ogni trenta minuti.
Per info e prenotazioni telefonare al
3495328280, oppure inviare una mail

a sinusformianus@gmail.com. Il costo
del biglietto è di 3 euro per gli adulti; i ra-
gazzi fino a 18 anni non pagano
L ATINA
Ryan Lee Crosby Live C’è un prover-
bio che afferma: “Alla fine solo tre cose
contano: quanto hai amato, quanto
gentilmente hai vissuto e con quanta
grazia hai lasciato andare cose non de-
stinate a te”. Questo detto divenne un
mantra per Ryan Lee Crosby, che con il
suo quinto disco “Busker on the Broad
Highway ” lasciò dietro di sé una vec-
chia identità e partì alla ricerca di una
nuova vita nell’anima del blues, ispiran-
dosi ai grandi del genere come Son
House, Skip James, Charlie Patton.
Con un sound teso a rendere omaggio
alle prime registrazioni country blues
degli anni ‘20 e ‘30, si esibirà alle 22 sul
palco del Sottoscala9 (via Isonzo). In-
gresso 3 euro con tessera Arci
Zooroma live Serata dedicata alla mu-
sica degli U2 con la tribute band Zooro-
ma al Manicomio Food (Strada F. Agel-
lo). Per prenotazioni: 3383680033
Club Mario Live Il progetto Club Mario
nasce a Frosinone nel settembre del
2002 dall’idea di alcuni ragazzi acco-
munati dalla passione per la musica e
per Luciano Ligabue. La tribute band si
esibirà dal vivo sul palco del pub El Pa-
so (via Missiroli) in località Borgo Piave,
A partire dalle ore 22
A B C della Fantasia Alle 16.30, presso
B a r. . . b a p a p a’ (Via Aprilia) si terrà un la-
boratorio creativo per bambini dai 4 ai
10 anni. Per maggiori informazioni e
prenotazioni: 3398548674; artelier-
lab.info @ gmail.com
NET TUNO
Corso base di Astronomia Al via il
corso base di astronomia presso la
Cantina Bacco (via Eschieto). Per par-
tecipare al corso non occorre alcuna
preparazione: chiunque vi può acce-
dere, poiché le lezioni sono impostate
su un livello per principianti. I corsi sono
tuttavia riservati ai soci dell’Ass ocia-
zione Pontina di Astronomia - Latina,
Anzio, Nettuno. Chiunque può diventa-
re socio dell’APA - lan; di seguito le mo-
dalità e i costi di iscrizione: contributo
annuale di 35 euro, ridotti a 20 per stu-
denti, over 65 anni e membri dello stes-
so gruppo familiare. La prima lezione è
gratuita, dalle 17.30 alle ore 19
SONNINO
Incontro con Nocella Nell’ambito del-
le iniziative atte a celebrare il Centena-
rio della Grande Guerra, l’Au d i to r i u m
San Marco ospiterà, alle 17.30, la pre-
sentazione del libro “I ragazzi del ‘9 9” di
Marco Nocella, pubblicato da Atlantide
Editore. Interverranno Fabio De Paolis,
l’editore Dario Petti e il generale Vito di
Ventura. Ingresso libero
TERR ACINA
S i n at ra’s Mood – Omaggio al grande
Fra n k La voce e il carisma di Alessan-
dro Di Cosimo, tra i più bravi musicisti
italiani, accompagnano il pubblico in un
indimenticabile viaggio attraverso i
successi che hanno reso Frank Sinatra
“The Voice”, il migliore interprete della
canzone mondiale del Novecento. Gli
arrangiamenti originali, adattati per se-
stetto da Paolo Iurich (pianoforte), ri-
producono fedelmente le incisioni di
Sinatra. Suonano con lui Massimiliano
Filosi (sax, clarinetto, flauto), France-
sco Licciardi (contrabbasso), Settimio
Savioli (tromba, flicorno), Adamo De
Santis (batteria) e Francesco Lucci (ta-
stiere). Il concerto si terrà all’Open Art
Cafè (Viale Europa, 218) alle ore 21.30

SA BATO

3
N OV E M B R E

APRILIA
Bukurosh, mio nipote Frances co
Pannofino torna in scena al Teatro Eu-
ropa, alle 21, con la commedia “Bukuro -
sh, mio nipote” di Gianni Clementi, ac-
canto a Emanuela Rossi, Andrea Lolli,
Silvia Brogi, Maurizio Pepe, Filippo La-
ganà ed Elisabetta Clementi. I biglietti
sono disponibili al botteghino del Tea-
tro (0697650344, 3358059019) dalle
9.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19.30,
online sul circuito ciaotickets.com

Tributo dal vivo
a L i g a bu e
con i Club Mario

Il generale
Vito di Ventura

Natalie McCool
in concerto
al Sottoscala9

Storie e volti di un tempo
Mi n t u r n o Torna oggi “Aspettando gli avi”
con Perilli, Pannone, Zonfrilli e Alicandro

Festa nel centro storico

L’APPUNTAMENTO

Leggende, miti, poesie e
canti della tradizione aurun-
ca caratterizzeranno l’ottava
edizione di “Aspettando gli
avi”, il progetto ideato e cura-
ta da Anna Rita Persechino.
Una manifestazione che nelle
sette precedenti edizioni ha
ricevuto unanimi consensi
dai partecipanti, e che si terrà
quest’oggi (inizio alle ore 18)
presso la cattedrale di san

Pietro e Catacombe Congrega
del SS. Rosario.

Quest’anno si rinnova “la
serata nella luce... nella tradi-
zione aurunca del tempo che
fu”: un progetto «di luce e luci
- ha affermato Anna Rita Per-
sechino - che non vuol far di-
menticare tradizioni e riti di
un tempo in cui c’era sempre
un momento per ricordare
chi non è più tra noi e con af-
fetto e riconoscenza si festeg-
giavano i defunti. Un ringra-
ziamento particolare va al
parroco don Cristoforo
Adriano, per la disponibilità e
per averci concesso gli spazi
della Cattaderale di San Pie-
tro».

Un percorso tra musica e
parole, con interventi dello
scrittore e poeta Plinio Perilli,
del maestro Pietro Pannone,
del soprano Lucia Zonfrilli; le
voci narranti saranno quelle
di Emilia Alicandro e della
stessa Anna Rita Persechino,
la quale per l’ottavo anno è
riuscita ad allestire un ap-
puntamento suggestivo che si
terrà nel cuore di Minturno
capoluogo.l G .C.
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